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ABBONAMENTI 


lin Udine é domicilio annue lire 16; semestre è trimestre in 


proporzione. 


Nel Regnò- annuo live 18; pegli Stati dell’ Unions postale si ag- 


giungono le spese di porto. 


Îl Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domeniche. 
Di ogni libro cd opuscolo inviati alla Redazione, si darà l’an- 


nincio gratuito. 
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{Jline, 20 luglio. 


Oggi il Re ebbe a Napoli splendide 
ed entusiastiche accoglienze, e anche 
Roma è imbandierata per l'onomastico 
della Regina. Oggi, poi, 11 Senato pro- 
rogò le sue sedute, dopo avere appro- 
vato il bilancio definitivo, ed altri Pro- 
getti urgenti, nonchè il Progetto di con- 
corso alla spesa pel monumento nazio» 
nale a Re Vittorio Emanuele. 

L’èco delle feste nel Tiro interna- 
zionale ci giunge dal finitumo Impero 
austro-ungarico, ed i diari di Vienna le 
descrivono minutamente. Anche alcuni 
ratori Italiani, vi prendono parte; ma 
l'importanza di esse lisguarda princi- 
palmeute l’affratellamento delle varie 
razze di quell’ Impero poliglota. s 

Di altre feste parlano i diami fran- 
cesì, e la vanità della grande Nazione 
manifestasi nelle superbe espressioni 
di lode all’ Esercito, cui vennero affi- 
date le nuove bamdiere, dacchè le vec- 
chie, or fa un decennio, furono trofeo 
di straniere vittorie. Noi, però, ci au- 
guriamo che ancora la Francia continui 
a vagheggiare una politica pacifica, 
giacchè una politica d'avventure po- 
trebbe nuocere a lei, come all’Europa.. 

Eppure anche oggi il telegrafo ci tra- 
smette notizie inquietanu! Secondo un 
telegramma da Pietroburgo la Russia 
sarebbesi lagnata diplomaticamente del. 
l’attitudine dei rivoluzionarii  riunitisi 
alla frontiera della Rumania, e nella 
Bulgaria e Rumelia continuano ad agi- 
tarsi per conseguire la autonomia com- 
pleta della Rume'ia, mentre sempre te- 
monsi conflitti per la quistione ellenica 
e per la quistione albanese-montene- 
grina. Ad ogni modo questi conflitti non 
si credono immediati ; anzi è assai pro- 
babile che per qualche tempo, almeno 
tra Grecia c Turchia, s° inframettano ad 
impedirli le delicate cure della Diplo- 
mazia. 


(Nostra corrispondenza). 
Roma, 19 luglio. 


Oggi il Senato approvò senza discus- 
sione parecchi progetti di legge già 
approvati dalla Camera, tra i quali 
quello per la Convenzione colla Società 
Rubattino, relativamente ai servigi ma- 
rittimi lungo le coste della Tunisia e 
della Tripolitania ed alla ferrovia Tunisi- 
Goletta, ed i provvedimenti finanziari. 

Dunque il macinato è morto, 0 piut- 
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APPENDICE 


REALISMO 


Giace. sui solchi affianto e gli occhi gira 
Torpidi intorno alle messi fiorenti, . 
Alle messi non sue; guarda e sospira, 
E la febbre gli batte ui polsi ardenti. 

Splende il fiume fuggendo e a sè )’ attira 
Col mormorio dell'acque seducenti; 

Hi vi è: sopra, si specchia c dentro mira 
Il suo spettro: sol poche ossa cadenti, 

E'leva i pugni e cieco di furore 
Cerea dell aspra vita entro quel gelo 
Una vendetta-ed un vendicatore. 

Non è greca bellezza ; è miserundo 
Dolor moderno che s' avventa al cielo 
Imprecando, ùlalando e bestermmiando ! 

Luigi PINELLI. 


L'ITALIA A TUNISI. 
1 nostri Jettori sanno come andò a finire 
la lite sorta fra la Compagnia Rubaitino @ 


la Società Bone-Guelma, a proposito- della 
ferrovia Tunisi-Goletta. 


santa 


E — E ZINIG*E RE eee 


Dopo tante discussioni e dopo avere 
provocate tante lotte nel Parlamento e 
fuori, il macinato non ha ottenuto nel 
Senato nemmeno ? elogio funebre. Ormai. 
si era verificata una divisione sensibile 
di vedute anche nelle file della Destra, 
e non era possibile respingere di nuovo 
la desiderata riforma tributaria; senza 
eccitare il più profondo disgusto nel 
paese contro un partito impenitente.‘ 
L’on. Saracco cercò giustificare il. 
Senato per avere cambiato opinione 
dopo pochi mesi, scrivendo nella sua 
Relazione che ora il Governo aveva 
presentato dei provvedimenti concreti 
e già approvati dalla Camera, invece 
delle vaghe promesse fatte precedente- 
mente. Ma lasciamo per ora i com- 
menti sulla condotta del Senato e della 
Destra in generale, e limitiamoci a ral- 
legrarci col nostro Partito, al quale il 
popolo deve 1’ abolizione della più odiosa 
ed ingiusta fra le imposte regalateci 
dalla Destra in tempi fortunosi. 

La Sinistra ha mantenuta la sua pa- 
rola; ed ora all’opera per affrettare 
altre riforme tanto invocate. 

Per oggi mi fermo quì : per trovare del- 
le notizie importanti dovrei andare oggi 
a Bruxelles ove si festeggia il cinquan= 
tesimo anniversario dell’ indipendenza 
belga, od a Costantinopoli ove si cerca 
di ingannare 1’ Europa ancora una volta, 
mentre ad Atene si festeggia la deli- 
berazione presa a Berlino dalle "Potenze 
e sui confini del Montenegro si fanno 
le fucilate cogli Albanesi. Ma di, queste 
ultime eterne questioni ci farà tempo 
di parlare quando sarà meglio chiarita 
la situazione della penisola balcanica. 


NOTIZIE ITALIANE 


La Gazzetta ufficiate del 19 luglio con- 
tiene : 

1. Legge 19 luglio 1880 sulla composi- 
zione dell’ Arma dei Garabinieri Reali. 

2. R. Decreto 10 ‘giugno che ‘erige in 
corpo morale |’ Opera pia per cura e man- 
tenimento infermi poveri ie Cassano Murge 
(Bari). 

3. R. Decreto 17 giugoo che approva dal 
1. agosto prossimo l’accordo fra 1° Italia e 
il Brasile sulla reciproca comunicazione delle 
sentenze di condanna pronunciate dai Tribu- 
nali di vao dei due Siali coptro cittadini 
dell’ altro Stato. 

4. Legge 19 luglio che approva le di- 
sposizioni relative all’ abolizione graduale del 
macinato, 











La Compagnia Rubattino, grazie all abilità 
ed al tatto con cui si-è condotto il nostro 
Mioistero di fronte al Governo francese, 
potè andare in possesso della ferrovia ac- 
cennata ed averla anche per un prezzo re- 
lativamente conveniente. 

Com'era intanto da attendersi, questa 
nuova posizione del: Compagnia Robattino, 
la quale aveva già una parte considerevole 
dei nostri servizi marittinzi, ha imposto al 
Governo degli obblighi — e primo fra tutti 
uello di portare i sussidi a questi servizi 
al livello delle nuove esigenze, imponendo 
alla Società Rubattino quegli oneri che la 
necessità del nostro ‘commercio colla -Reg- 
enza di Tunisi indicavano come indispen= 
sabili. — E da ciò. il progetto di legge 
presentato dal’ Governo ed approvato ieri 
l’altro dalla Camera. i 
Una prima parte dell’ opera, quindi, si può 
considerare compiuta’ — ‘ed oggi non resta 
che rafforzarla e migliorarla. 3 
Nessuno — naturalmente — 0 può 0 deve 
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È 
Senato del Regno (Seduta del 20 
luglio). 

fl Senato approvò il progetto di legge pel 
monumento a Vittorio Emanuele, il bilancio 
definitivo dell’ entrata e delle spese pel: 1880, 
ced altri due progetti di maggiori spese 
pel 1879 e per prelevamento di somme. 

1 senatori saranne convocati a domicilio. 

Si ica 


NOTIZIE ‘ESTERE 


È inesatto il dispaccio, secondo il quale 
la Grecia avrebbe. accettato senza osservazioni. 
la nota collettiva delle Potenze. Ricevendola, 
il .mipis ro greco fece notare la posizione 
difficile creatagli dalle Potenze, ove l'Europa 
non trovasse un mezzo pacifico di indurre 
la Turchia ad accettare sinceramente le 
deliberazioni della conferenza di Berlino. 

— Si ha da Parigi, 20: È inesatto che 
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MMERCIO 





INSERZIONI — i 


Non si ‘accettano inserzioni ‘26 non verso pagamento avtecipato ‘ 
Per una sola volta mella quarta ‘pagina centesimi 10 alla lines, Per 
1 più volte si ferà un abbuono. Per gli articoli comunicati nella terza 

È ; pagins. centesimi 15. alla linea. | a I i 
Arretrato cent 40 Redazione ed Amministrazione presso la Tipografia Jacob e Col 
| ® megna, Via Savorgnana N, ‘13. Numeri noparati si vendoro' all'Edi- 

. colà e dal tabaccajo in Mercatovecchio. ; 


Bourbski si rechi ad ordinare l’esercito gre- 


co. Il Governo non gli accorderebbe l’au- 


torizzazione. La Patrie pretende sapere che ‘ 
sì recheranno in Grecia con l’autorizzazione , 


del Governo, il generale Thomassin ed alcuni 
ufficiali. 
I reggimenti 
nuove bandiere. 
Sì conferma la notizia che il generale 


riceveranno. domenica le 


- Bazdige=è-gravemente smmalato a Madrid. 0 
' fuoco ed il D, G. si diede a fuggire pei 


“Il Afor d’ Ordre propugna lo scrutinio di 
lista. 


Gli studenti si preparano ad offrire un . 
punch a Rochefort ed ai principali ex-co- . 


munisti. 
Col primo ottobre si aprirà il Congresso 
postale intergazionale presieduto dal mini- 


stro Cuchèry. 
Fra giorsi Philippart  riprenderebbe la 
presidenza delia Banca Europea. 


Dalla Provincia 


A Pagnacco venne ucciso un cavallo 
moccioso. 





Anche quest’ anno presso il Comizio 
Agrario di Cividaie si .terranno confe- 
renze di agraria e di pastorizia ai ma- 
estri Elementari. Lo scorso anno riu- 
scirono ottimamente le conferenze date, 
e veniamo informati che fra giorni il 
tipografo sig. Seitz pubblicherà in ele- 
gante volumetto le lezioni date lo scorso 
anno tanto di geometria che di agraria. 

H buon risultato ottenuto nel passato 
anno deve riuscire a favorevole au- 
spieio per il corrente. Vogliano poi, 
specialmente i Municipi, favorire la dif- 





! proprio carro per Pieria (Prato Carnico), 
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TI e arte a riesititai 





fusione di un tale insegnamento. “Se i 

Municipi sussidiavano i loro maestri 

perchè possano recarsi a Cividale .ad 
assistere alle lezioni. potranno esigere 
di poi che durante l'inverno venga dai 

maestri tenuta. qualche conferenza sugli 
stessi. argomenti che furono tema del- 
l’ insegnamento ricevuto dai maestri 4° 
Cividale. Si tratta di una piccola spesa, 

che sarà. per produrre una grande uti. 
lità pratica, ed anche immediata. Alle: 
conferenze di Cividale dovrebbero as- 

sistere almeno 179 maestri, cioò ogni 
Comune dovrebbe mandare un mas 

estro. Si iratta di sussidiare un ma- 

estro perchè vada ad apprendere quanto 

poi deve insegnare ai giovanetti ed'agli 
uomini fatti per promuovere il miglio- 

ramento e progresso della postorizia, 

e dell’ agricoltura. Quale sarà il Comune 

che avrà a rifiutarsi? i 


L’allra sera certo S. P. di  Castellerino 
mentre restituivasi al paese, fu fermato dal, 
suo compaesano G. D., il quale ‘armato di 
fucilelo- minacciò di morte per. certi inte-. 
ressi di famiglia, e volendo mettere in.opera 
l’ibsano proposito, spianò l'arma contro il 
P. S. e ne fece scattare il grilletto. Per mi- 
racolosa combinazione la capsula non: prese ‘ 


campi. L’ altro. però, giacchè. il caso lo volle 
salvo, credette bene di denunziare il fatto 
alle competenti autorità. ' 


Nella notte del 16 and, dalla stalla di 
P. G- ai casali Lippa (Cividale) furono sot- 
tratti sette montoni del complessivo valore 
di L. 140. Il P. non sa chi riagraziare, 6 
P autorità indaga. 

Giorni sono certo S. O. transilava col 
quando all'improvviso venne fuori correndo 
da una casa un bambino di circa due anni, 
per attraversare la strada. Fu prontissimo il 
carettiere a fermare .i cavalli, ma il bambino 
aveva già riportato contusioni e ferite tali, 
che dopo poche ore morì. Oh madri, la cu» 
stodia dei figli sia la principale ed' inces- 
sante vostra cura, e massime negli anni 
primi in cui essi maggiormente ne ‘abbiso- 
gnano. i 

Ln 


CRONACA. CITTADINA .. 


gli Elettori del Comune di Udine, 


Domenica, 25 luglio, Voi dovrete concor—. 
rere col vostro voto alla elezione di tr 








domandare al Governo di interverire informa 
diretta in affari di questa specie, ove la sua 
azione non potrebbe che destare suscettibilità 
per quanto irragionevoli e illegittime, al- 
trettanto imbaràzzanti e tediosè, in altri 
Stati, nn 

Ma ciò che ton ha da fare il Governo, lo 
può e lo deve l'iniziativa privata, e noi 
siamo certi. che - questa non mancherà al 
debito suo. 

L’ ftalia bia a Tunisi una colonia fiorente 
la quale non & divisa dalia madre patria 
che da ‘una’breve striscia di mare. — Essa 
è ‘nei migliori è più cordiali rapporti ‘cogli 
Arabi che ‘abiiano la Reggenza, e collo 
slesso Governo, Un giornale arabo sì stampa 
a Cagliari ed “è' diffuso e popolare in 
Tunîsia: i 

Degli stabilitnenti italiani, intesi unica- 
mente ad esteridére e a far prosperare le 
nosiré relazioni cimmerciali in quelle :con- 
trade, aumieriterébbero' non solo la nostrà 
influenza, ‘‘Tàà” li 








fiostte risorse -— evàppa- 





























recchierebbera al paese uno sbocco impor: 
tante per la sua attività e i suoî prodotti © 
avvenire. 
La- necessità che l’antica Cartagine nou 
risorga contro di noi a mezzo di iniromis 
sioni straniere è così evìdente, che: ‘a “nes 
suna mente perspicate può sfuggire. Non 
siamo più ai tempi del delenda Carthago ‘di 
Catone, nè delle guerre Puniche, ma-.inter 
capitali potrebbero imporre: avicora. all’: 
gravi sacrifici, ove la situazione; presen 
della Tunisia subisse -modificazi 
nostri interessi, ' 
Non si può quindi che feli 


l’azione ‘diplomatica e sla 
battino dall’ altra, di essere riuséiti ‘ad. assi 
curare-all’ Italia colla ferrovia. Tunisi-Golet 
una legittiina.'influébza; in quel ‘paese <c 
citò,  e' al quale ci legano memorie 
gloriose:— ugurarci che di=" 
D rivata: sappia: compiere. i 
così ‘bene incominciato, + ‘°° is: 






















Consiglieri  neovinciali, 





8. dovrete eleggere 
novo Consiglieri comunali. - 

È inutile dire ad Elettori assennati, come 
convenga mandare nei Consigli della Pro- 
vincia e del Comunè uomini che per intel- 
ligenza e cognizioni offrano una probabilità 
dì siuscire una forza per quella Rappresen- 
tanze .clettive, Su ciò tutti, sullo generali, 
sono concordi; quindi ogni parola sarebbe 
superflua, Giova, iavece, parlare in concreto 
delle qualità e dei servigj dei Consiglieri 
cessanti, per riconoscere se la riconferma 
loro o di alcuni fra loro fosse atto di gra- 
titudioe e di giustizia. E quest'anno spe- 
cialmente, giacché tutti i Partiti si muovono 
per far prevalere candidati proprii nelle ele- 
zioni amministrative, è necessario che voi, 
Elettori, consideriate la faccenda per benino; 
mentre, oltre le nostre due Associazioni po- 
liiche, la Congrega clericale e una straordi- 
naria Adunanza di cittadini, indipendeote - 
mente dalle due Associazioni, hanno pro- 


‘ posto o proporranno nomi di Candidati. 


Richiamiamo, dunque, alla memoria, l’Av- 
viso municipale inserito nel nostro numero 
del 7 luglio, secondo cui si dichiararono 
scaduti dall'ufficio în causa d’anzianità i 
Consiglieri provinciali pel Distretto di Udine 
conte cav. Giovanni Gropplero e conte cav. 
Lucio Sigismondo Della Torre, e si annunciò 
essere per morte vacante un terzo seggio. 

Noi abbiamo propugnata la rielezione dei 
dua Consiglieri  cessanti  uzicamente qual 
convenienza amministrativa, essendo notissimi 
i servigj da loro prestati e le benemerenze 
riconosciute eziandio dal Governo. E pel 
terzo seggio abbiamo proposto il cav. Fran. 
cesco Braida, che già riunì molti voti nei 
Comuni rurali. Se non che, pel ritardo av- 
venuto nell’approvazione delle Liste eletto 
rali, il Comune di Udine è forse l’ultimo a 
votare; quindi, a vece di dare un indirizzo 
alle votazioni dei Comuni rurali, esso deve 
considerare la cifra dei voti conseguiti sinora 
dai Candidati dei vari Partiti, ed aver cura 
(pel proprio onore) di assicurare la riuscita 
di que’ tre, i quali meglio presentassero la 
guarentigia di degnamente rappresentare il 
Distretto nella Rappresentanza provinciale. 

Noi ci siamo espressi favorevolmente alla 
rielezione dei Conte Gropplero e della Torre, 
ed alla elezione del cav. Braida, che sarebbe 
il Candidato dell’ Associazione democratica 
Friulana è della Patria del Friuli; mentre 
il Gropplero è il Candidato della Costitu 
zionale è del Foglio clericale e della suddetta 
Adunanza, ed il conte Della Torre è Candi- 
dato della Costitazionale e gli Elettori indi- 
pendenti. Quindi auche dopo la proposta uffi 
ciale del Comitato dell’Associazione democra- 
tica Friulana, non possiamo mutare d'opi- 
nione. 

L'abbiamo espressa prima di udire il risul- 
tato delle sedute del Comitato elettorale, 
perchè era urgente che la Stampa dicesse 
una parola ai Comuni inrali, che altrimenti 
avrebbero avato sott'occhio la sola Lista cle- 
ricale, Quindi non è colpa nostra se, troppo 
tardi avendo esso Comitato proposto |’ ing. 
cav. Tonuti (che noi por tanto stimiamo e 
che degnamente avrebbe potuto sedere nel 
Consiglio previnciale), egli non abbia nei 
Comuni rurali riuniti tanti voti quanti ne 
renderebbero possibilè la riuscita, qualora 
(come lo avrebbe indubbiamente) moltissimi 
fra gli Elettori di Udine gli dessero il voto. 
Ma conoscendo l’esito delle votazioni negli 
altri Comuni, oggi. perché non abbia a riu- 
scire appieno la Lista c'ericate, è necessario 
che gli Elettori del Comune di Udine dieno 
il voto ai seguenti Candidati: Gropplero co. 
cav. Giovanni, Braida civ. Francesco, Della 
Torre co. cav. Lucio Siyismondo, Questa no- 
stra induzione è cavata da voti positivi; 
quindi ezieudio il Comitato elettorale uo 
asrà a dolersi, se noi (per evitare una scon- 
fitta certa) omettiamo UDO de’ nomi da esso 
pur assennatamente proposto, € offeriamo i 
nostii Ire Candidati Consiglieri provinciali 
qual Lista di concitazione. Difatti il Grop- 
plero ed il Della Torre appartengono anche 
si Costiruzionali; e la Lista potrebbe, anzi, 
dirsi di piena conciliazione, dacchè i Clericali 
{molti giorni prima che parlasse la Costitu- 
zionale) posero il Conte Gropplero nella Lista, 
che ormai riunì i voti di moli Comuni ru- 
rali. 

Ma il Cante Gropplero proposto per la 
rielezione dai Costituzioali, e di cni l’altro 
ieri il Comuato elettorale della Associazione 
democratica Friulana pur riconobbe le molte 
benemerenze amministrative, non è di quel 
colore politico, per cui assolutamente Elet- 
tori liberali abbiano a rifiutare qualsiasi tran- 

sazione. Quindi noi jsistiamo, affinchè con 
no. inuiile tentativo pel cav. Tonutti pon si 
venga poi alla conciliazione della riuscita 
della Lista clericale, Il che avserrebbe indub- 
biamente, se gli Elettori non seguissero il 
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nostro avviso; mentre il cav. Braida, è 
Conte Della Torre si trovano ‘oggi in mi 
ranza di confronto, non: solo al Gropplero, 
bensì agli altri due Candidati della Lista 
clericale, 

E avremo noi nelle elezioni del 1880 a 
vedere quanto non si vide mai, cioè che gii 
Elettori dei Comuni rurali impongano la 
loro volontà agli Elettori di Udine? Vale 
a dire che î meno.intelligenti  determi- 
nino la scelta dei tre Consiglieri provin. 
ciali, quando in passata avveniva lodevol— 
menie il contrario? Gli Elettori amministra— 
tivi di Udine non devono essere tratti a 
rimorchio nell'esercizio del loro diritto e 
dovere, Eglino, usando con temperanza e 
senza partigianeria del loro diritto di sof- 
fragio e prescindendo da partigianeria, ri- 
confermeranno il mandato ai Conti Grop- 
plero e Della Torre în considerazione degli 
ufficio tenuti onorevolmente per la cosa 
pubblica, e senza scopi di Partito politico, 
e manderanno il cav. Francesco Braida al 
Consiglio provinciale, perchè provato buon 
amministratore, perchè conoscitore dei biso» 
gni del paese ed ormai esperto ne’ pubblici 
pegozj, oltrechè facile, chiaro, logico e tem- 
perato nel suo discorso, 6 fermo ne’ pro- 
postti; insomma perchè il Braida si dimo- 
strerà una vera forza nella Rappresentanza 
della Provincia. 


E ora, venendo a dire dei nove Consi- 
glieri comunali, ringraziamo il Comitato del- 
l'Associazione democratica Friulana - per la 
scelta dei Caodidati. Riguardo, dapprima, 
alla proposta rielezione dell'avv. cav. Paolo 
Bitlia, meglio di così esso Comitato non 
poteva interpretare la opiaione pubblica, 
cioè l'opinione di quei cittadini che hanno 
a cuore gli ioteressi del Comune. Per le 
dichiarazioni della Costituzionale essendo il 
rifiuto di una fisfa comune conseguenza del 
non aversi iniziate le trattative eziandio per 
estendere la lista comune ai caudidati per 
Consiglieri proviociali, ned essendosi ve- 
rificato (come, e pur nol lo sappiamo, 
erasi propalato da Costuuzionali intransigenti) 
che it nome del Billia fosse d’ostacolo alla 
lista comune, la proposta di rielezione era un 
dovere pel Comitato progressista, come sa- 
rebbe un dovere per il Comitato dei‘ Mo- 
derati, di cui ancora igooriamo le proposte. 
Difatti se noi aderiamo a proporre la riele- 
zione del Gropplero e del Della Torre, che 
non ci appartengono, unicamente per conve- 
nienza amministrativa, per convenienza am- 
ministrativa, per atto di gostizia e di. gra- 
titudine dovrebbe essere proposto il Billia. 

Il Comitato elettorale dell’Associazione de- 
mocratica Friulana ben a ragione ha dello 
di non poter tener conto della lettera, con 
cui lavo. Paolo Billia rinunciava alla cao- 
didatura. e nemmeno di eventuali successive 
sue dichiarazioni. E noi soggiungiamo che 
un Elettore udinese, il quale per antipatie 
personali o ispirito di vendetta partigiana, 
propugnasse l'esclusione del Biltia, addimo- 
strerebbe «di iguorare le condizioni del Co- 
muoe e di non curarne la baona am- 
wipistrazione. 

Nessun uome è assolutamente necessario ; 
ma se v' ha taluno, che per la svegliata io- 





o rai) 


—__———————mmuunnu i 


telligenza, per la vastità delle cognizioni am- > 


ministrauve, per la diligenza € l° operosità 


in un pubblico ulficio distinguesi fra tutti ‘ 


a segno di attirare 2 sè persino | ammira— 


zione ei 


leali avversarii, di questo tale ‘ 


proporre |’ esclusione sarebbe più che nn . 


errore, nna colpa; e magginre ciianto meno 
i Colleghi fossero dotati delle qualità "per 
cui egli primeggia. 


Or Y intero Consiglio Comunale può fare è 


testimonianza della parte sempre attiva @ , 
sempre utile che il Billia ebbe ne’ negozj . 


del Comone. La possono fare tutti i Sindaci 
e le Giunte; e quando tutti tacessero, par- 
lerebbero i protocolli delle sedute, che di- 
mostrerebbbero come novanta volta su cento le 
determinazioni del Consiglio cittadino ven- 
nero inspirate dai pareri del Billia, e de 
terminate dall’ autorità e sagacia dei suoi 
ragionamenti. 
gres:isti e Moderati) mirano al bene del 
Comune, l'avv. Paolo Billia è una notabilità 
amministrativa, la cui parola e i cui studj 
torvarono utili; ned il Consiglio cittadino è 
tanto ricco di oltimi elementi, per poter 
compiacere gli Elettori che si adunarono lestò 
in una Sala da ballo nello scopo evidente 
di contrastare la rielezione del Billia. . 

Noi credevamo di non dover nemmanco 
scrivere queste poche linee per dire agli 
Elettori udinesi che al Billia devono dare il 
veto quanti fra loro amano di avere una 
degha Rappresentanza comunale. Noi pen- 
savamo ‘un assurdo |’ esclusione del Billia. 
Ma se oggi o domani avremo sentore che i 


Per noi, e per quanti (Pro- ; 


————————_____o<©=—=—==—=—&____— es. rmuuuinuumuunemnucu 
DJ 


il Biliia, aggiuogeremo bèn 


lozione dell’ avv, Paolo, Billia, 
} i Associazione Democratica friu- 
lana propode la.:rielezione dei Consigliesi 
cessanti. prof. Poletti a conte Della Torre, e 
noi piaodiamé anche a questa proposta. Di- 
fatti il Poletti è ormai considerato quale 
nostro concittadino, 6, ci consta che non solo 
sull’ argomento concernente la pubblica istro- 
zione (in cni è fra totti i Consiglieri il più 
competente) tornò utile la sua parola, bensi 
ta altri affari comunali, poichè ormai appieno 
conosce !? indirizzo dell'amministrazione del 
Comune, Ed 11 conte Della Torre che possede 
totte le tradizioni del Comune, è atile che 
rimanga sul suo seggio, da cui nemmeno i 
più gravi‘avzenimenti politici lo allantanarono, 
erchè subito vichiamatovi dalia fiducia dei 
concittadini. 

Riguardo alle proposte nuove elezioni, a6- 
consentiamo al Comitato elettorale il merito 
di una scelta, che ebbe di mira non già il 
Paruto politico, bensì unicamente di dare 
al Consiglio comunale cittadioi meglio rap- 
presentanti le varie classi della popolazione 
e le cui speciali cognizioni potessero, in certi 
casì, tornar utili. Così i signori Braidotti 
Luigi, Ferrari Francesco e Mazzaroli Giam- 
battista cappresenterebbero degnamente la 
classe de’ commercianti, ed il primo anche 
(per la sua Fabbrica nel Suburbia) gli E- 
lettori delle Frazioni; mentre le cognizioni 
del dott. Carlo Marzuttini potrebbe giovare 
all’ igiene, e. tanto pù ch'è Medico della 
Società operaia e quindi continuamente a 
contatto col vero popolo. Buona la scelta 
dell'avv. cav. Alessandro Delfino, sebbene 
non appartenga al Partito progressista, e ci 
ricordiamo come egli venisse in passato più 
volie proposto eziavdio nelle liste dei Mo- 
derati. 

Manca un nume a completare le proposte 
dei Consiglieri comunali; ma probabilmente 
l’omissione dipese dal nov aver potuto in- 
serire quello del Conte Gropplero, per gli 
identici motivi, per cuì non venne compreso 
fra i Consiglieri provinciali; o perchè il 
Comitato volle lasciar posto libero ad vo 
altro ex-Consigliere, anzi renunciatario, che 
sarebbe bene conservare alla Rappresentanza 
cittadina per qualità distinte d'intelligenza 6 
per l'autorità ormai aquistatasi in Palazzo 
civico. 

Se non che (ammesso per oggi che sl 
Billia, il Poletti ed il Della Torre debbano 
rieleggersi) daremo definitivamente la nostra 
lista dei nove Consiglieri comunali, quando 
conosceremo le proposte del Comitato della 
Costituzionale. Noi. non ripunciamo alla spe- 
ranza che tacitamente fra le due Associa- 













«zioni avvenga una transazione “e che ci gi 
possibile: comporre una lista senza’ esclusioni 
dannose Si Comune, fa casò diverso ques 
lisa saprete farla voi, Elettori del Comune 


“di Udina, © © 
dda Manifesto. 
MOR; Prefetto della Provincia di Udine 
veduto l'art, 160 del RR, decreto 
2 dicembre 1808 n. 3952 
fa noto + 
Che Ja Deputazione provinciale nel giorno 
di mercoledì 28 corrente allo ore 12 merid 
in seduta pubblica, verificherà ta regotariti 
della aluzioni doi Consiglieri provinciali, e 
proclamerà eletti i Candidati cho avranno 
attonuto il maggior numero di voti, 
Il R. Prefetto 
G. MUSSI 


La Commissione permanente 
per il miglioramento della razza bovina in 
Priuli tenne giorni fa una prima seduta, Si 
costiuì nominando a proprio Presidente il 
cav. Ottavio Facini Consigliere Provinciale, 

AI Reduci delle Patrle Cam. 
pagnes Oggi 21 luglio ricorre 1 annivere 
sario della gloriosa giornata dî Bezecca, in 
cui nel 1866 le schicre guidato da Garibaldi, 
dopo lunga è sanguinosa battaglia riporta» 
reno quella splendida vittoria, che costò la 
vita di tanti eroi, fra i quali avvi anche il 
Colonnello Chiussi. 

A solennizzare questa ricorrenza 6 a strin- 
gere ognor p'ù i vincoli di solidarietà ch 
ci tegano nel patrio amore abbiamo divisat 
di unirci a fraterno banchetto, il quale avr 
luogo domenica 25 corrente alle 4 pom 
alla Birraria Drehe. 

Invitiamo quindi tutti quei Rednci delle 
Patrie Campagne di città e fuori che amas. 
sero farne parte a porgere il loro nome non 
più tardi di sabbato al Negozio delli Sigg. 
fratelli Janchi in Mercatovecchio,' delegati 
a ricevere le sottoscrizioni degli aderenti e 
la quota individuale proventivata in L. 3,00. 

Alcuni Reduci, 


Pubblicazione. La Congregazione 
di Carità di Milano ha stabilito di ‘erogare 
una grossa somma per la san ficazione di 
case coloniche della Lombardia ove si tro- 
vano ricoverati infelici coloni colpiti dalla 
pellagra. { grornali giustamente tributarano 
lode alla deliberazione di quella importante 
Opera Pia. Come poi il giornale I’ Jtalia 4- 
gricola ebbe ad occuparsi in argomento, il 
dott. Romano G. B. collaboratore di detto 
giornale, volle informarne i lettori degli 
studi fatti sulla Pellegra in Friuli, Del suo 
scritto vennero fatti degli estratti dei quali 
gentilmente ci venne rimessa copia. Ri ngra- 
ziamo |’ egregio aiuico, 


Riassunto del movimento dele Casse di rispamio negli uffizi postali della 


Provincia di Udine a {tutto il mese di giugno 1880. 
































| 
| NUMERO DEI LIBRETTI SOMME | 
| UFFIZI Jia cono | ; 2. | Incorso | gredito dei sai Credito I 
I | a talto Rip! Sn a fallo - {libretti in corso he Sal in foe i 
; il mese | digiogno | di grogno | il mese fa tutto il mese) }; giugoo | di gingno del mese 
i precedeale | | 1 slesso precedent steso | 
i ceco _-TXTTT! 
e Ì S ! 
Udine 333] 3 6 330} 51147/56] 3306/—| 2158/10] 5220546! 
Ampezzo 9 gi 6615 » || » |-| _ 0615 
Artegna 14 i 14) 1207/20] » || » || 120729 
, [Aviano . 45 45f 451/27]  25-| 60-—| 416027 
(Casarsa 39 39) 588/61 » |—| » (| 58861] 
Civrdale 311) 5 316] 2369208] 373777] 254882/ 24881103 
Chiusaforte 52 52| 2816/48] 423—| 40/—| 31998 
I [Codroipo 89; : 1 88Ì 4469/77] 675--] 28/12} 511005; 
{ |lComeglians 135 3 168 1061/91] 1005j-{ » || 206691; 
Fagagna li 11] 104/36 2/-] » || 10638 
Gemona 1341 135] 1240712] 1409/15) 934R8| 128899 
Latisana 141 1 1 141} 13729I51{ 1035137] 1356/96] 13407192 
+ 'IManiago 72 72) 256062] 62—| 320-| 230202 
jiMoggio 103] I 103} 780113] 224—| 70/—| 794518 
ilMortegliano 309 1 310) 4999/71] 3283} 55|-| 497754 
; |Palmanova l9lj 2 1 192] 21214/12] 203781] 1277/—{ 2287413! 
? {lPontebba 38! 2 1 39] 545736] 690| 101/71] 604565 
, {iPaluzza i 
| [Pordenone 288) 1 289] 11920/301 637/—| 493—{ 1152299 
Sacile — 29 29] 3210/94 87/-1 217/50] 30804 
S. Daniele 128 128) 2675/99] 23909) 63/—{ 285250 
S. Giorgio. uzi 41 121} 2157/58] 1115] 405/—| 280752 
6. Giovaoni 5 5I 812008 40/—| » |-| 35208 
S. Pietro 2 2 24155) >» | » (= 2459 
B. Vito 135.3 1 137) 7199/08] 199] 257/16]. 714092 
Spilimbergo 57. 57| 3280/32] 2i0—| 26898) 322134 
[Tarcento i 2 I 13] 143/65) 2670 25)—; 14595 
Tolmezzo 71 8 69] 4029102] » |—| 3830] 399072 
Tricesimo 161 17] 595/60)  25—| 10—| 61000 
Venzone 3; È sl go4ler] » (| » (—|__904 1 
n=} sommi corn | en co È comme O] cm | | mmmmarne| 90008] st cern 
2773. 20] 20 #T32|1800231321 181345010069 931197092100) 


Moderatî intransigenti pensassero davrero | 








Dalla Direzione Provinciale delle Poste 
Udine, 18 luglio 1880. 
Il Direttore 
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Le inserzioni dall’ Estero. per il nostro Giornale si ricevo! 
Parigi, 2ìî, Rue Saint-Marc; ed ‘in Londra presso i signori 
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"E Oblisght, 
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«l'Agonce Principale du Publicità 
'loòt .Streot (succursale ‘della 





ente ‘presso. 
., 199: 


















Leggiamo nella Gazzetta Medica — (Firenze, 27 maggio 
1869): — # inutile di indicare @ qual uso: sia destinata la 


“VERA TELA ALL' ARNICA 


. DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano, Via Meravigli 


. perchè già troppo conosciuta, non solo da noi .ma in tutte la 
principali Citià d’ Europa ed in: molte d’America, dove la Tela 
Galleani è ricercatissima. 

< Venne approvata ed usata dal compianto prof. comm. dott. 

RIBERI di Torino. Sradica qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi 
indurimenti- ai piedi; specifico per le affezioni reumatiche e got- 
tose, sudore e fetora ai piedi, non che pei dolori alle reni con 
perdite ed alibassamenti dell utero, lombaggini, nevralgie, ap- 
plicata alla parte ammalata. = Vedi ABEILLE MépicaLe di Parigi, 
9 marzo, 1870. . 

È bene però l'avvertire come molte altre Tele sono poste in 
circolazione, che havno nulla a che fare colla Tela Galleani ; 
e d’arnica ne portano solo il nome. Ed infatti applicate, come 
quella Galleani, sui. calli. vacchi indurimenti, occhi di pernice, 
asprezze della cute e traspirazione ‘ai piedi, sulle ferite, contusioni, 
affezioni nevralgiche e sciatiche, non hanno altra azione che 
quella del Cerotto comune. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 

si diffida 

n accettare che la Tela vera Galleani 

oltre la firma del preparatore, viene 


O. Galleani, Milano. 
le di Berlino 4 agosto 1869). 


Bologna 17 marzo 1879. 





di domandare sempre e 20 
di Milano. — La medesima, 
‘controseguata con un timbro a secco : 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficial 








Stimatissimo signor GALLEANI. 


Mia moglie la quale più di venti anni andava soggelta a forti 
dolori reumatici nella schiena, con conseguente debolezze di reni 
e spina dorsale, causandole per scprappiù abbassamento all’utero ; 
dopo sperimentata un’ infinità di medicinali e cure, era ridotta a 
tale magrezza e pallore da sembrare spirante. — Applicatale la 
sua Tela all’ Arnica giusta le precise indicazioni del dottor 
‘sig. C. Riberì che mi, consigliò or. sono tre settimane, quando di 
passaggio costì venni a comperare tre metri di Vela 
all’ Arnica dopo i primi'cinque giorni migliorò da sembrare 
risorta da morte a vita, indi subito riprese l’appetito ; il miglio- 
ramento fece sì rapidi progressi che in capo a diciotto giorni, 
riebbi la. mia Consorte sana, allegra. come nei primi anni del 
nostro matrimonio, — Aggradisca mille ringraziamenti da parte 
di mia moglie e mia e ricordandomi sempre di lei 

Luigi Azzari, Negoziante. 


Costa L. 1 alla busta per cura -dei calli e malattie ai piedi. 
L. 5 alla busta di mezzo metro per cura dei dolori reumatici. 
L. 10 alla busta d’un metro per cura completa delle stesse ma- 
lattie: La. Farmacia Ottavio Galleani fa la spedizione franca a do- 
micilio, contro rimessa. di Vaglia Postale o di Buoni della Banca 
Nazionale di L. 1.20 per la busta detta. L. 5.40 per la seconda. 
L. 10.80 per la terza. i 

Per. comodo e garanzia degli ammalati in tutti i giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici, che visitano anche per 
malattie veneree, o mediante consulto con corrispondenza franca. 

Scrivere alla Farmacia 24, di OTTAVIO GALLEANI, Via 


Meravigli, Milano. 
Rivenditori a Udine, Fabris A., Comelli F., Minisini F., A. 
Filipuzzi, Comessatti farmacisti; Venezia, Botner Giuseppe farm., 
‘Longega Aut. agenz. ; Verona, Friuzi Adriano farm., Carettoni 
Vincenzo Ziggiotti farm., Pasoli Francesco; Ancona, Luigi An- 
giolani: Foligno, Benedetti Sante; Perugia, Farm. Vecchi; Rieti, 
Domenico Petrini; Terni, Cerafogli Attiglio; Malta, Farm. Ca- 
milleri; Trieste, C. Zanetti, Jacopo Serravalle farm.; Zara, An- 
drovic N. farm.: Milano, Stabilimento Carlo Erba, via Marsala, 
“ n: 3, e sua- succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. 
Manzoni e C., via Sala 16, e in tutte le principali Farmacie int 


i Regno. 











Orario dellaferrovia di Udine | OssERVAZIONI METEOROLOGICEF 


attivato il giornò 10 giugno 





Suzione di Udine — R. Istituto Tecnico. 














ARRIVI PARTENZE 
da TRIESTE per TRIESTE ea _ 
ore 1,31 antim. ore Ea antim 19 luglio iore98a 10re3p. jore9 b. 
» > > TA > ina so 
> 905 > > 3117 pom. Enrometro ridotto a 0°! 
2° 1A pom pd e, so matri 1iFAl est 
rn vello del mare m.m.| 2547 | 7539 | 7546 
da VENEZIA i per VENEZIA ità relativa 46 40 79 
ore 2,80 an È *ore 1,48 antim. .} sereno | serena | sereno 
» de > diretto | » 3a » SR a | ss a 
» i» 928 > Pi 
> 12135 pom. î' 0» 456 pom na 1 E: W calma 
(2 1» 828 > diretto solo gi 0 
È i 275 | aL 254. 


per PONTEBBA 
ore 6,10 antim, 


{ maesime 340 


4a, PONTEBBA ana 
Temporalura {minime 184 


| 

dre ‘9,15 ‘antim. | 
» 38 | 

i 


4,18 pom. » DA » diretto 
» 15 tara 7 15 por: Temperatura mirime all'aperto 17.3 





Lc lerci..,irr aci ol@ 








. ‘Udine 1880, Tip. Jacob e Colmegna. 


-— COLAJANNI |& FRANZONI 


‘Spedizionieri èeNCommissionari 
























via Fontane, Li} i vin A4Qquileja, 609 


Genova Wdine 





. DEPOSITO VINI MARSALA, ZOLFO’ ED ALTRI GENERI DI' SICILIA i 
*«Biglietti'di 1°, 2* e 3* Classe per qualsiasi destinazione. 


Prezzi ridotti di passaggio di 3 Classe per l'America; del Nord, Centro è Pacifico, 
Partenze dirette dal porto di Genova per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES, 




















2 luglio Vapore postale Colombo 53 
12 » » » Poitou 
22 » » » Umberto To 
Partenza straordinaria il 7 agosto col Vapore RIO PLATA, sl 
prezzi ridottissimi, toccando RIO JANEIRO (Brasile), re 
= Î Jo 
Per migliori schiarimenti dirigersi in GENOVA alla Sede della Società, via le 
Fontane, n. 10, a UDINE, via Aquileja, n. 69 — Ai signori COLAJANNI e FRAN. ti 
* ZONI incaricati dal Governo Argentino per l'emigrazione od ni lora incaricati di 
signor De Nardo Antonio in LAUZACCO — al signor.De Nipoti Antonio in YAL- T 
, MICCO. si 
“ 
te 
i 
È 
8 
“n 
Ì 
Scoli cronici, stringimenti uretrali (senza siringa e candelelie, perchè ; 
l cura incerta ‘e pericolosa) mali della vescica, emissioni seminali notturne, 
eruzioni ‘erpeliche pruriginose ed in generale tulte le conseguenze prove- P 
nienti da rapporti ed eccessi sessuali, specialmente poi quei casi che furono î 
‘trascarati o malamente curati, vengono da me guariti radi- } 
calmente, con sicurezza ed in breve spazio di tempo, sotto garanzia di un £ 
‘esito completo, senza mercurio od altre sostanze che danneggiano l’organismo. e 
IESSENZA: VIRILE. - D' Koch's Mineral PrAparat. - Questa î 
Essenza si-è verificata di mirabile efficacia in migliaia di casi all’uopo di ! 
infondere all’organismo la forza e gli elementi pel ricupero della potenza | È 
virile, indebolita o perduta in causa degli abusi di piacere, della masturba- : 
zione.od- anche in conseguenza di età avanzata. vi 
Cerii stimolanti che molto di sovente si adoperano in casi di Debolezza | i 
virile, sono assolutamente nocivi alla salute e per lo più non producono | 3 
nemmeno quell’effetto momentaneo che da essi se ne aspettava. | 
L’ Essenza Virile del D' Koch è l’unico preparato che, scevro di quale | 
siasi dannoso elemento, sia atto a restituire al fisico la primitiva forza virile. i 
Dirigere fiduciosamente le lettere al seguente indirizzo ; Ì 
SIEGMUND PRESCH lia $, Aulonio, 4, Milano. | 
! 11 Prezzo dell’Essenza Virile è di IL. @ per bottiglia. 
| Nel carteggio e nell’ invio dei preparati necessarii, sl osserva la massima segrelezaa. 











PRESSO LA TIPOGRAFIA 


JACOB & COLMEGNA 


trovasi un grande assortimento di stampe 


ad: uso dei Ricevitori del i.otto. 








Presso il Lavoratorio di 


GIOVANNI PERINI 


via Nicolò Lionello {ex Corfgelazzis) 
trovasi un grande assortimento di E O IL. I 0 macchina 
alla Lombarda, per la solforazione delle viti 


a modicissimo prezzo 












Si assume pure ristauri di folli vecchi. 





Ncl detto Lavoratorio si trovano anche 


VASCHE DA BAGNO 


di tutte le dimensioni, ed Apparecelii completi pei bagni' a ‘doccia 
tanto da vendere che da noleggiare, 


